
   
 

 

ALLEGATO 
Bando per la concessione di contributi a favore di micro e piccole imprese e liberi 
professionisti per l’introduzione nei processi aziendali di tecnologie basate 
sull’intelligenza artificiale e per la formazione del personale sull’utilizzo delle 
medesime in attuazione dell’articolo 2, commi da 16 a 19, della legge regionale 
19/2025. 
 

 
Art. 1 - Oggetto .................................................................................................................................................... 1 
Art. 2 - Soggetti beneficiari e requisiti di ammissibilità ................................................................... 1 
Art. 3 - Interventi, spese ammissibili e intensità contributiva ...................................................... 2 
Art. 4 - Cumulabilità ........................................................................................................................................... 3 
Art. 5 - Presentazione della domanda ...................................................................................................... 3 
Art. 6 - Procedimento di concessione ....................................................................................................... 4 
Art. 7 - Obblighi dei beneficiari .................................................................................................................... 4 
Art. 8 - Rendicontazione delle spese ......................................................................................................... 5 
Art. 9 - Annullamento, revoca e rideterminazione del provvedimento di concessione .... 5 
Art. 10 - Informativa sul trattamento dei dati personali ................................................................. 6 
Art. 11 – Rinvio a leggi e disposizioni in materia di incentivi pubblici ....................................... 6 
 
 
 

Art. 1 - Oggetto  
1. Il presente Bando determina i criteri applicativi per lo svolgimento dell’attività istruttoria e 
le modalità di concessione e rendicontazione dei contributi straordinari a favore delle micro e 
piccole imprese e dei liberi professionisti aventi sede legale o operativa sul territorio 
regionale, per l’introduzione nei processi aziendali di tecnologie e dispositivi basati 
sull’intelligenza artificiale, nonché per interventi di formazione del personale sull’utilizzo delle 
stesse, nel rispetto degli indirizzi e dei criteri funzionali al raggiungimento delle finalità dei 
contributi definiti con deliberazione della Giunta regionale 30 aprile 2026, n. 591 (Indirizzi e 
criteri generali per la concessione di un contributo straordinario a favore delle PMI e dei liberi 
professionisti per l’introduzione nei processi aziendali di tecnologie e dispositivi basati 
sull’intelligenza artificiale). 
 

Art. 2 - Soggetti beneficiari e requisiti di ammissibilità 
1. Ai sensi dell’articolo 2, comma 16, della legge regionale 19/2025, i soggetti beneficiari dei 
contributi straordinari di cui al all’articolo 1 sono: 
a) le micro e piccole imprese iscritte nel registro delle imprese e aventi sede legale o operativa 
sul territorio regionale; 
b) i liberi professionisti aventi sede legale o operativa sul territorio regionale, intendendosi 
per sede legale il domicilio fiscale e per sede operativa il luogo di esercizio dichiarato nella 
Dichiarazione di inizio attività per l’ottenimento della Partita IVA. 
2. In sede di presentazione della domanda le micro e piccole imprese attestano, con 
dichiarazione sostitutiva, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della 



 

 
 

Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, il possesso dei seguenti requisiti: 
a) di essere attive sul territorio regionale; 
b) di essere classificabili nella dimensione di micro o piccola impresa come definite dalla 
raccomandazione della Commissione europea n. 2003/361/CE del 6 maggio 2003, 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea n.124, del 20 maggio 2003, e i relativi 
successivi adeguamenti adottati in sede europea e nazionale tempo per tempo applicabili; 
c) di non essere in stato di fallimento o liquidazione volontaria o sottoposti a procedure 
concorsuali o avere in corso un’iniziativa per la sottoposizione a procedure concorsuali, salvo il 
caso del concordato preventivo con continuità aziendale; 
d) di non essere destinatari di sanzioni interdittive, concernenti l’esclusione da agevolazione, 
finanziamenti, contributi o sussidi, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera d), del decreto 
legislativo 8 giugno 2001, n. 231 (Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone 
giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma 
dell'articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300); 
e) di rispettare la normativa vigente in tema di sicurezza sul lavoro di cui all’articolo 73 della 
legge regionale 5 dicembre 2003, n. 18 (Interventi urgenti nei settori dell’industria, 
dell’artigianato, della cooperazione, del commercio e del turismo, in materia di sicurezza sul 
lavoro, asili nido nei luoghi di lavoro, nonché a favore delle imprese danneggiate da eventi 
calamitosi); 
f) di non essere destinatarie di provvedimenti di decadenza da benefici concessi 
dall’Amministrazione, conseguenti a provvedimenti emanati sulla base di dichiarazioni non 
veritiere nei 2 anni precedenti alla presentazione della domanda, ai sensi dell’articolo 75, 
comma 1 bis decreto del Presidente della repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa); 
g) i parametri “de minimis” ai fini del rispetto dei limiti previsti dal Regolamento (UE) n. 
2023/2831 non rinvenibili nel Registro nazionale aiuti. 
3. In sede di presentazione della domanda i liberi professionisti attestano, con dichiarazione 
sostitutiva, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445, il possesso dei seguenti requisiti: 
a) di non essere destinatari di provvedimenti di decadenza da benefici concessi 
dall’Amministrazione, conseguenti a provvedimenti emanati sulla base di dichiarazioni non 
veritiere nei 2 anni precedenti alla presentazione della domanda, ai sensi dell’articolo 75, 
comma 1 bis decreto del Presidente della repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa); 
b) di essere in possesso della Partita IVA attiva; 
c) i parametri “de minimis” ai fini del rispetto dei limiti previsti dal Regolamento (UE) n. 
2023/2831 non rinvenibili nel Registro nazionale aiuti. 
4. Ai sensi dell’articolo 1 del Regolamento (UE) n. 2023/2831 sono escluse le imprese 
operanti nel settore della produzione primaria di prodotti della pesca e dell’acquacoltura e/o 
della produzione primaria dei prodotti agricoli, a meno che non dispongano di un sistema 
adeguato di separazione delle attività o distinzione dei costi. 
5. L’impresa si impegna a comunicare tempestivamente l’eventuale variazione della 
dimensione aziendale intervenuta tra la presentazione della domanda e la comunicazione 
della concessione del contributo. La variazione della dimensione aziendale dell’impresa 
beneficiaria, successiva alla concessione del contributo, non comporta la rideterminazione o, 
qualora superi la dimensione di piccola impresa, la revoca del contributo concesso. 
 

Art. 3 - Interventi, spese ammissibili e intensità contributiva 
1. Sono ammissibili le spese di investimento sostenute successivamente alla presentazione 
della domanda per: 
a) l’acquisto di software, piattaforme e sistemi di Intelligenza Artificiale, sia on-premise che 



 

 
 

cloud; 
b) l’acquisto di licenze per l’utilizzo di soluzioni IA, con utilità pluriennale iscritte nei libri 
contabili aziendali tra le immobilizzazioni immateriali in quanto soggette ad ammortamento; 
c) l’acquisto di dispositivi e apparati digitali intelligenti (ad es. sensori, sistemi di visione, 
dispositivi IoT con funzionalità IA); 
d) la personalizzazione, configurazione e integrazione delle soluzioni di IA con i sistemi 
aziendali esistenti; 
e) i canoni di manutenzione ordinaria, aggiornamento e assistenza tecnica dei sistemi di IA; 
f) l’attività di formazione e di aggiornamento professionale erogate da enti accreditati dalla 
Regione Friuli Venezia Giulia, finalizzate allo sviluppo e al consolidamento di competenze 
specialistiche in ambito di intelligenza artificiale, con particolare riferimento all’integrazione 
dei sistemi di IA nei processi aziendali e all’utilizzo, gestione e governance di tecnologie e 
dispositivi basati su algoritmi di intelligenza artificiale. 
2. Sono ammissibili le spese correnti sostenute successivamente alla presentazione della 
domanda per: 
a) l’acquisto di canoni e abbonamenti per l’utilizzo di soluzioni IA, con utilità limitata 
all’esercizio iscritti nei libri contabili aziendali come costi d’esercizio; 
b) le consulenze specialistiche e formative e per attività di addestramento dei modelli sui dati 
aziendali. 
3. Gli interventi ammessi a contributo devono essere effettuati presso la sede operativa 
attiva nel territorio della Regione Friuli Venezia Giulia. 
4. I contributi sono concessi nella misura massima del 75 per cento della spesa ammissibile e 
fino a un massimo di 10.000,00 euro per singolo beneficiario. 
5. L’IVA è ammissibile a contributo solo se costituisce un costo per l’impresa. 
 

Art. 4 - Cumulabilità  
1. Il contributo è cumulabile con altre agevolazioni pubbliche, ivi comprese quelle che si 
qualificano come aiuti di Stato a condizione che il loro cumulo non superi il 100 per cento del 
costo dell'intervento ritenuto ammissibile. 
2. Resta in ogni caso fermo il rispetto delle disposizioni in materia di cumulo previste 
dall’articolo 5 del regolamento (UE) n. 2023/2832 della Commissione del 13 dicembre 2023, 
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del TFUE agli aiuti «de minimis». 
 

Art. 5 - Presentazione della domanda  
1. La domanda di contributo è redatta e trasmessa alla Direzione centrale attività produttive 
e turismo tramite il sistema Istanze On Line a cui si accede dal link pubblicato sulla pagina 
dedicata alla linea contributiva del sito della Regione, previa autenticazione con una delle 
modalità previste dall’articolo 65, comma 1, lettera b) del Codice dell’Amministrazione digitale 
(SPID-Sistema pubblico di identità digitale, CIE – Carta d’identità elettronica, CNS-Carta 
nazionale dei servizi, CRS – Carta regionale dei servizi). La domanda si considera sottoscritta e 
inoltrata, al termine della compilazione e del caricamento degli allegati, all’atto della convalida 
finale. 
2. Alla domanda è allegata la copia del modello F23 o F24 attestante il pagamento 
dell’imposta di bollo di 16,00 euro ovvero la dichiarazione di assolvimento tramite 
intermediario convenzionato con rilascio del relativo contrassegno, scaricabile dalla sezione 
modulistica del sito dedicato al bando in oggetto. 
3. La domanda deve essere sottoscritta e trasmessa dal legale rappresentante/titolare del 
soggetto richiedente. Può, tuttavia, essere predisposta on line da un soggetto terzo che 
accede con proprie credenziali e infine sottoscritta e trasmessa dal legale 
rappresentante/titolare del soggetto richiedente. 



 

 
 

4. È ammissibile a contributo una sola domanda e, nel caso siano presentate più domande da 
parte di uno stesso soggetto, è ammissibile soltanto l’ultima validamente presentata in 
ordine cronologico.  
5. La domanda è presentata, con le modalità di cui ai commi precedenti, dalle ore 09.00 del 
giorno 10 giugno 2026 e non oltre le ore 16.00 del giorno 31 luglio 2026. Le domande si 
considerano prodotte in tempo utile se la procedura di spedizione della domanda 
informatizzata si è conclusa entro tale termine. I termini sono perentori e le domande 
presentate al di fuori degli stessi sono archiviate d’ufficio. 
6. Ove la domanda sia ritenuta irregolare o incompleta, il responsabile del procedimento ne 
dà comunicazione all’interessato indicandone le cause e assegnando un termine massimo di 
dieci giorni per provvedere alla regolarizzazione o all’integrazione. 
7. La domanda è archiviata d’ufficio e il responsabile del procedimento ne dà tempestiva 
comunicazione al richiedente nei seguenti casi: 
a) presentazione della domanda oltre il termine di cui al comma 5; 
b) la domanda è presentata da soggetto diverso da quello indicato al comma 3; 
c) la domanda non è inviata utilizzando la procedura informatizzata di cui al comma 1; 
d) la domanda non è redatta secondo i criteri e le modalità previsti nel relativo schema di 
domanda e dal presente Bando e l’irregolarità non è sanabile; 
e) la domanda è priva di elementi essenziali atti a consentire, in sede istruttoria, 
l’accertamento della sussistenza dei requisiti di ammissibilità della domanda stessa; 
f) il termine assegnato ai sensi del comma 6 per provvedere alla regolarizzazione o 
integrazione della domanda decorre inutilmente; 
8. La domanda è altresì archiviata d’ufficio se interviene rinuncia da parte del beneficiario 
prima dell’adozione del provvedimento di concessione. 
 

Art. 6 - Procedimento di concessione 
1. I contributi sono concessi con decreto del Direttore centrale competente in materia di 
attività produttive e turismo tramite procedimento a sportello, ai sensi dell’articolo 36, 
comma 4, della legge regionale 7/2000, entro sessanta giorni dalla scadenza del termine per 
la presentazione delle domande. 
2. Le domande sono istruite secondo l’ordine cronologico di presentazione, fino 
all’esaurimento delle risorse finanziarie disponibili. In caso di esaurimento delle risorse 
stanziate, l’ufficio ne dà comunicazione mediante avviso pubblicato sul sito istituzionale nella 
sezione dedicata alla linea contributiva. 
3. In sede di istruttoria è verificata l’ammissibilità, la completezza e la regolarità formale delle 
domande, nonché la coerenza delle stesse rispetto al fine specifico della normativa istitutiva 
del contributo e l’ammissibilità delle spese richiedendo, ove necessario, documentazione 
integrativa. 
4. Il provvedimento di concessione è comunicato al beneficiario a mezzo PEC. 
5. Per l’anno 2026 le risorse stanziate sono pari a 300.000,00 euro per i contributi relativi a 
spese correnti e 700.000,00 euro per quelli relativi alle spese di investimento. 
 

Art. 7 - Obblighi dei beneficiari 
1. I beneficiari sono tenuti a rispettare gli obblighi stabiliti dalla legge regionale 7/2000, dalla 
legge 241/1990 e dal presente bando e, in particolare: 
a) presentare la rendicontazione entro il termine di cui all’articolo 8 ovvero entro un anno 
dalla comunicazione della concessione; 
b) mantenere la sede legale o operativa attiva, fatte salve le chiusure stagionali, nel territorio 
regionale per tre anni dalla data di conclusione dell’iniziativa, intesa come data dell’ultimo 
giustificativo di spesa; 



 

 
 

c) mantenere i requisiti di ammissibilità di cui all’articolo 2, comma 2, lettere da c) ad f) e 
all’articolo 2, comma 3, lettere a) e b) fino alla data di adozione del provvedimento di 
liquidazione a saldo del contributo; 
d) conservare la documentazione correlata alla domanda, presso i propri uffici, per un periodo 
di almeno cinque anni dalla data di conclusione dell’intervento, intesa come data dell’ultimo 
giustificativo di spesa; 
e) consentire e agevolare ispezioni e controlli ai sensi di quanto previsto dalla legge regionale 
7/2000; 
f) utilizzare la posta elettronica certificata (PEC) per qualsiasi comunicazione con 
l’Amministrazione regionale (economia@certregione.fvg.it), fatte salve comunicazioni 
previste via sistema on line. 
 

Art. 8 - Rendicontazione delle spese 
1. Il beneficiario presenta la rendicontazione della spesa, a pena di revoca del contributo, 
entro un anno dal ricevimento del provvedimento di concessione, con le stesse modalità di 
presentazione della domanda di cui all’articolo 5. 
2. Ai fini della rendicontazione della spesa sostenuta, il beneficiario presenta la 
documentazione di seguito elencata: 
a) relazione illustrativa delle iniziative svolte; 
b) giustificativi di spesa e relativi documenti attestanti il pagamento tramite bonifico 
bancario o altro strumento che ne consenta la tracciabilità, con esclusione del pagamento in 
contanti. 
3. Il contributo è liquidato entro il termine di sessanta giorni dalla data di ricevimento della 
rendicontazione. 
4. Se la spesa rendicontata ed ammessa risulta inferiore alla spesa ammessa in sede di 
domanda, il contributo viene rideterminato di conseguenza con la medesima intensità di cui 
all’articolo 3 comma 3. 
5. Se la spesa rendicontata è maggiore della spesa ammessa in sede di domanda, il 
contributo liquidabile non potrà in ogni caso eccedere quello concesso. 
6. La compensazione fra spese di diversa tipologia è ammissibile solo all’interno della 
medesima categoria, intendendosi per tale quella di investimento o quella corrente. 
7. Le fatture rendicontate devono essere munite del Codice Unico di Progetto (CUP) 
assegnato in sede di concessione. Per le fatture emesse prima dell’assegnazione del CUP, 
quest’ultimo deve essere indicato nella quietanza di pagamento. Per le fatture emesse e 
pagate prima dell’assegnazione del CUP, i beneficiari dovranno integrare successivamente il 
CUP nelle fatture elettroniche che ne fossero prive, mediante utilizzo dell’apposita funzione 
disponibile sul sito dell’Agenzia delle entrate.  
 

Art. 9 - Annullamento, revoca e rideterminazione del provvedimento di concessione 
1. Il provvedimento di concessione del contributo è annullato qualora sia riconosciuto invalido 
per originari vizi di illegittimità o di merito indotti dalla condotta del beneficiario non 
conforme al principio di buona fede. 
2. Il provvedimento di concessione del contributo è revocato a seguito della decadenza dal 
diritto al contributo derivante dalla rinuncia del beneficiario oppure per inadempimento del 
beneficiario che si configura, in particolare, qualora: 
a) la rendicontazione delle spese non sia presentata entro il termine di cui all’articolo 8; 
b) la documentazione presentata a rendiconto non sia ammissibile a contributo; 
c) in caso di variazioni soggettive del beneficiario non siano rispettate le condizioni di cui 
all’articolo 32 ter della legge regionale 7/2000. 
3. La concessione del contributo è altresì revocata a seguito della decadenza dal diritto al 
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contributo, qualora sia accertata la non veridicità del contenuto di una dichiarazione 
sostitutiva, fatta salva l’applicazione delle altre sanzioni previste dalla legge. 
4. L’Ufficio competente comunica ai beneficiari l’avvio del procedimento di annullamento o di 
revoca del provvedimento di concessione nonché di rideterminazione del contributo. Le 
somme eventualmente erogate sono restituite e i crediti sono recuperati rispettivamente 
secondo le modalità previste dagli articoli 49 e 50 della legge regionale 7/2000. 
5. I provvedimenti di revoca o annullamento di provvedimenti già emanati sono adottati entro 
il termine di 90 giorni, decorrenti dalla data in cui il responsabile del procedimento abbia 
notizia del fatto dal quale sorge l’obbligo di provvedere. 
 

Art. 10 - Informativa sul trattamento dei dati personali 
1. Con riferimento al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di 
protezione dei dati personali), in attuazione del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che 
abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati), l’informativa 
aggiornata inerente il trattamento dei dati personali è pubblicata sul sito www.regione.fvg.it 
nella sezione dedicata. 
 

Art. 11 – Rinvio a leggi e disposizioni in materia di incentivi pubblici 
1. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente Bando si applicano le disposizioni 
in materia di procedimento amministrativo di cui alla legge regionale 7/2000 e alla legge 
241/1990. 
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